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Dunque GESÙ mio , voi degnato 
vi siete d’ illuminare un cieco , e 
trarlo dalle ombre della morte , 
dalle densissime tenebre della im- 
postura? Che anzi, mercè il S. Bat- 
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t esimo , mi avete da figlio di Satan , 
qual era per lo peccato, adottato 
per vostro figlio , e dichiarato erede 
del Paradiso ; ma quel , che mi 
sorprende, ed estatico mi rende, 
Yoi mi avete un favor compartito , 
di cui , nè mente umana , nè an- 
gelica esprimer può il pregio , con 

* 

umiliarvi fin a venir nel mio petto, 
ed unirvi meco, una volta vilissimo 
peccatore ; non ad altro oggetto , 
che per arricchirmi delle vostre 
grazie, e attendere con impazienza, 
che le dimandi ! Ma voi , o buon 
Gesù , voi ben sapete quanto io sia 
insufficiente a pregare , e che non 
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so io nemmeno quali cose, e in 
qual modo vi abbia a cercare. Deh 
voi , amabilissimo Salvator mio , 
me l’insegnate : Domine , doce me 
orare . Questa adunque sia la prima 
grazia , che vi chieggo con tutto il 
cuore. Ma che dissi io mai ? E 
non siete stato voi , o Verità per 
essenza , che nel S. Vangelo già 
insegnato me lo avete? Oh preghie- 
ra impareggiabile, profferita dalle 
labbra santissime di un Dio ! Chi 
sarà che bilanciar ne possa il pre- 
gio , e la efficacia ? Questa pre- 
ghiera, o divin Maestro, sarà sem- 
pre nel mio cuore, e nelle mie 
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labbra , protestandomi di dirla con 
quella intenzione , con cui volete 
voi che sia da me fatta. 

Pater noster. 

Io dunque già figlio rubelle , ed 
ingrato , chiamerò col nome di 
Padre , quel Dio , da me cotanto 
per lo innanzi sprezzato ? Oh bontà 
infinita? Dove , dove saranno i tuoi 
limiti! Io dimentico sempre di Voi, 
e Voi non mai dimentico di me ! 
Ah si, che non partirò mai più 
da [un Dio , sì buono ; da un Pa- 
dre cotanto affezionato, e tenero, 
che veglia sempre pel solo mio bene. 
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Qui es in coehs. 

Oh grande Iddio ! oserò levar 
gli occhi miei in alto , per mirar 
l’Empireo, io infangato in una terra 
straniera, di orrore, e di tenebrio 
ripiena , io che bandito mi era da 
me stesso dalla patria celeste ? Ahi 
la cecità più orrenda ! Ma il cuor 
vostro , mio Gesù , essendo un 
cuor di padre , questa eredità cele- 
ste appunto a me conservata avea. 
Oh immenso amore , oh amore 
tenerissimo ! Morir mille fiate io 
bramo , se ingrato esser dovrò a . 
tanto amore. 
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Sanctificetur nomen tuum . 


Ma quale arroganza , quale te- 
merità può idearsi tanto detesta- 
bile , quanto il profanare , e diso- 
norare il nome della Divinità , vi- 
lipendere la maestà , e la santità 
istessa di un Dio? Padre divino, 
per Gesù pietà vi prenda di me , 
talché la grazia celeste renda la mia 
adorazione , qual conviensi che sia, 
in ispirito, e verità! Quindi, mer- 
cè una fede non finta , una speran- 
za non vacillante, una carità non 
intiepidita , sarò io un testimone 
della religion cattolica a tutti quei, 
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cui per lo addietro ho dato motivo 
di bestemmiare il vostro SS. No- 
me, il quale in cielo, ed in terra, 
e presso tutte le nazioni dell’ uni- 
verso, solo , solo degno è di esser 
benedetto, e glorificato. Sì mio Dio; 
una vita del tutto nuova, santa nel- 
l’ anima, e nel corpo sarà la pruo- 
va del mio pentimento sincero e 
verace. 

Adveniat regnum tuum. 

O Regno della Divinità ! Oh 
Eterno solio del Re de’ Re ! Io 
sempre ho fuggito la tua vista. 
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Da te lungi ito sono, e colle crea- 
ture insensate qual figlio di Satan 
ho detto a te, o Signore non vo- 
glio , che regni sopra di ine , nè 
voglio ubbidirti. Mio Dio , deh pel 
sangue del vostro Figlio, sparso per 
me, altrove volgete i vostri sguar- 
di ; altrimenti io sarò perduto, at- 
tesa la vita mia passata sotto l’im- 
pero delle tiranniche mie passioni ; 
deh stabilite una volta per sempre 
nel fondo del mio cuore il vostro 
regno, in questo cuore scolpite le 
vostre leggi! Voi l’amor vostro in 
petto mi accendete si ardentemen- 
te, che nè spegnere, nè intiepidire 
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si abbia un’ altra fiata. Regnale 
pure, mio Re, mìo Signore, sulle 
potenze tutte dell’ anima mia. E 
cosa mai potrò temere colla vostra 
grazia ? Indarno l’ inferno tutto , 
non che il mondo, congiurerà a 
mio danno. 

Fiat vohmtas tua sicut in coelo 
et in terra. 

Me infelice! me perduto, se non 
mi aveste voi , o Signore , illumi- 
nato ! Io riluttante alla vostra vo- 
lontà ; in ribellione orrenda eran 
gli affetti miei , e dilacerar senti- 
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vami in petto il cuore. Dov’è (di- 
ceva io ), dov’ è la mia pace, la 
calma del mio spirito? Oh il disor- 
dine ! Oh la illusione ! Lungi dal 
centro, che siete Voi, o mio Dio, 
che pace sperar poteva? Deh for- 
tificate perciò la mia debole volon- 
tà ; stampate in essa la vostra vo- 
lontà; onde io esegua i vostri vo- 
leri in terra, come fassi in cielo ,. 
o Eterno Signore. Sì sì in terra 
fedelmente, e con amore sia fatta 
da tutti la vostra volontà! Sì tutte 
le creature con prontezza, con fe- 
deltà, e con amore rientrino nelle • 
sagge mire del vostro volere , e 
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gl’ imperscrutabili sentieri della vo- 
stra Provvidenza tutte le genti ado- 
rino. Se voi il volete , o Signore , 
lo potete ancora. 

Panem nostrum quotidianum da 
nobis hodie. 

La provvidenza vostra, o Altis- 
simo Signore , mi ha serbata la 
vita del corpo ; ma essa senza la 
vita dell’anima che vale? Un ca- 
davere ambulante è l’uomo senza 
la grazia , eh’ è l’anima dell’ ani- 
ma. Di me che sarebbe stato ^ che 
sarebbe stato dell’ anima mia , se 
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Voi mio Signore , non mi aveste 
dato le miche , che cadono dalla 
vostra mensa , avanzi oh quanto 
preziosi? Che sarebbe stato di me, 
se per mezzo del Santo Battésimo 
non fossi stato santificato? Se non 
fossi stato pasciuto colle vostre car- 
ni immacolate , o Agnello divino ? 
Sarei sempre stalo morto alla gra- 
zia, e quindi per sempre infelice. 
Deh , per quanto vi è caro , mio 
Dio, il vostro Figlio ; per quel san- 
gue che ha Egli sparso per me 
sulla croce ; non vogliate privarmi 
di questo pane sacrato , pane dal 
ciel disceso, per dar la vita, ma 
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vita perenne, e per sempre beata! 
Sì questo pane io bramerò sem- 
pre, sospirerò sempre questo cibo, 
la vostra grazia , il vostro corpo , 
tutto Voi. Oh pane Divino ! Oh 
cibo vitale ! Oh nutrimento inde- 
ficiente ! che mi trovi io piuttosto 
nella totale indigenza delle cose 
temporali , che la soffrirò volen- 
tieri : ma non sia mai , che abbia 
a vedermi privo di questo pane 
Divino, noi permettete o Signore. 
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•Et climi tt e nobis debita nostra , 
si cut et nos dimittimus debito ~ 
ribus nos tris. 

Perverse insinuazioni del mondo 
itene pur lungi ! Itene da me lon- 
tani, mondani riguardi, e quanto 
inventar s’ ingegna la folle liberti- 
na filosofia ! Il vostro Oracolo , o 
Dio Eterno, da tutti si oda, cioè 
che meriterà un giudizio senza mi- 
sericordia , chi non l’avrà usata col 
suo prossimo. E come avrò io Jo 
spirito dopo di avermi voi , mio 
Dio 9 condonati dieci mila talenti, 
di portarmi rigoroso , e crudele , 
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co’ miei fratelli , che mi debbon 
solo cento denari? O Clementissi- 
mo Dio , mercè la vostra infinita 

» 

misericordia , e pei meriti infiniti 
del nostro Redentore Gesù quanti 
eccessi non mi avete ( come spero ) 
perdonato in tanti anni commessi, 
che son vivuto nelle ombre della 
morte? Ahi non fia pur vero che 
io non usi misericordia col prossi- 
mo mio ; per amor vostro a tutti 
io perdono in qualunque modo mi 
abbiano scandalizzato , ed offeso ; 
ed intendo nutrir questa intenzio- 
ne fino al punto della mia morte, 
per poter in quello estremo istante 
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guardarvi ilare, e gioire dei vostri 
Divini faustissimi amplessi ! 

Et ne nos inducas in tentationem . 

Oh tirannico giogo di Satan , io 
ti detesto ! Àbbomino le tante tue 
fallaci malignanti suggestioni ! Ahi 
me infelice, se la grazia del Sal- 
vatore non mi avesse ridonata la 
vita nel Santo Battesimo , starei 
a gemere in una schiavitù la più 
turpe , e dura ! Voi intanto mio 
Padre , mio Creatore , e Conser- 
vatore, Voi vedete già, come il 
nimico capitale dell’ uomo intorno 
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a me tuttodì si aggira , qual lione 
furibondo , che rugge , per divo- 
rarmi , e perdermi. Deh liberate- 
mene per pietà ! Lungi da me il 
tentatore. Fra me , e ’1 peccato , 
( che detesto come il sommo ma- 
le ) ponete Voi , per carità , una 
barriera insormontabile. Guarda- 
temi , o Dio , son io opera delle 
vostre mani $ Voi mi avete santi- 
ficato colla vostra grazia , per pietà 
non mi abbandonate nelle tenta- 
zioni ; la vostra taumaturgica ma- 
no forte mi tenga , onde non cada , 
o Signore , e mi perda. Si forte 
tenetemi, nè mi lasciate mai, fin- 
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che non arrivi al lido tranquillo, 
e placido del bel Paradiso. 

Sed libera nos a malo . 

E chi mai mi trasse da un male 
incurabile , e sommo ? Voi sol lo 
potevate , o Signore, e Voi lo avete 
fatto. Voi solo foste il mio libera- 
tore ; guai a me , se la vostra gra- 
zia onnipotente non me ne avesse 
liberato , ma che per questo ? sa- 
ravvi delitto , che non potrò io 
commettere ? Non potrò io anche 
ora superare nella iniquità il più 
scellerato ? Senza la vostra assisten- 
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za , e il vostro aiuto , che non 
oserò io di fare ? qual male non 
commetterò io mai ? Mandatemi 
la povertà , le malattie , le umi- 
liazioni , e le disgrazie tutte , che 
spesso son tratti amabili della vo- 
stra provvidenza ; ma dal peccato 
però liberatemi , dalla impenitenza 
sottraetemi, dall’ Inferno preserva- 
temi. Ve ne supplico, e ve ne sup- 
plicherò tutti i momenti del viver 
mio. Mio Dio, deh mi liberate dal 
peccato , mostro orrendo, e truce, 
onde possa quaggiù possedere la 
vostra grazia, e lassù poi in Cielo 
la bella visione intuitiva della vo- 
stra essenza Divina. Amen . 
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Il tutto spero confidando nella 
vostra parola immancabile , nelle 
vòstre promesse inalterabili , cui 
senza punto esitare mi rassegno, 
e nelle quali riposo tranquillamen- 
te. Amen . 

\ 

Queste grazie , o Dio infinita- 
mente buono , e potente , io vi 
domando per me , e per tutt’ i 
miei prossimi. Ma in particolar 
modo, e colle più fervide brame, 
vi prego per colui, che con tanta 
clemenza mi ha aiutato dopo il mio 
ritorno dall’errore alla verità, dal- 
la morte alla vita eterna. Voi o 
Signore , cui niente è nascosto , 
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Voi già sapete, che io intendo rac- 
comandarvi co’ sentimenti più vivi 
di gratitudine il mio gran benefatto- 
re Francesco I. Re di questo Re- 
gno delle due Sicilie , che in tanti 
modi si è benignato soccorrere a’ 
miei bisogni. Voi, o Autore Supre- 
mo di ogni bene , prosperate la sua 
Persona , la sua Famiglia , il suo 
Regno , e a cento e mille doppj 
secondo il vostro solito rendetegli 
la carità , che ha egli usata con 
me indegnissimo d’ogni favore. Voi 
da misericordiosissimo Padre pro- 
teggetelo sempre, e fate che dopo 
lunghissimi anni , è sempre tran- 
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quilli e felici nel seno della sua 
Famiglia , c del suo Reame , venga 
ad esser coronato appresso di Voi 
della immarcescibile corona della 
Gloria. Amen . Amen . 
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